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TEMATICHE 
TRATTATE 

Webport partecipa al Veliero Parlante. Verso la creazione di un network di scuole 
“mediterranee”  

  

 

   

COORDINATORI 
Paolo Fiume CIHEAM Bari 
  

Antonio Errico Associazione Magna Grecia Mare 
   

 

   

INTERPRETE Philippe Debs CIHEAM Bari 
   

 

  
 

REFERENTI LOCALI 
 

STUDENTI/GIOVANI 
PRESENTI 

 
     

COMUNITÀ 
COSTIERE 

ALBANIA  Porto Palermo Endora Celohoxhaj 8 
    

ALGERIA  Algeri Rafik  Mecellah  
    

EGITTO  Marsa Matrouh Ashraf El Sadek  
    

ITALIA  Tricase 
Antonio Errico 

Salvatore Baglivo 
52 Istituti scolastici 

della Puglia 
    

LIBANO  Tiro Ali Dbouk 10 
    

MAROCCO  Nador Naijb El Ouamari 8 
    

TUNISIA  Zarzis Sami Dabbouni 20 
    

 

  

MATERIALE 
PRODOTTO 

 Registrazione integrale del Webinar tramite piattaforma Zoom; 

 Report di sintesi. 
  

 

SINTESI DELLA DISCUSSIONE 

Il Webinar odierno è stato organizzato per rispondere all’invito ricevuto in occasione dell’incontro online 

dello scorso mese di febbraio: far conoscere missione ed attività del primo porto digitale del Mediterraneo 

alla rete denominata “Il Veliero Parlante”.  

Il Veliero Parlante è un network di 52 scuole pugliesi, delle province di Lecce e Brindisi, che collaborano per 

ricercare nuove forme di didattica di matrice laboratoriale, in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile di 

“Agenda 2030”.  

Agenda 2030 è il programma d’azione sottoscritto, nel 2015, da 193 paesi membri dell’ONU con l’obiettivo, 

tra i 17 individuati e perseguiti, del raggiungimento del benessere, dell’eliminazione delle grandi 

discriminazioni, della tutela dell’ambiente e del fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, 

garantendo le stesse opportunità di apprendimento per tutti. Per l’anno scolastico 2018-2019, la tematica 

scelta e affrontata dalla rete di scuole aderenti a Il Veliero Parlante è stata “il Mare Mediterraneo”.  



 

Oltre alle normali connessioni attive in ogni incontro online, una nuova postazione è stata allestita a Lecce, 

presso le Manifatture Knos, che hanno ospitato, dal 11 al 18 maggio, l’evento conclusivo de Il Veliero 

Parlante 2019 allo scopo di restituire i risultati e di condividere le esperienze acquisite dagli studenti grazie 

al percorso didattico intrapreso. 

L’incontro si è aperto con la presentazione del CIHEAM Bari, ideatore (insieme alla Cooperazione Italiana) e 

gestore di Webport e delle sue attività di cooperazione, a favore delle comunità fragili del Mediterraneo, 

attraverso l’individuazione di buone pratiche e modelli di sviluppo e la loro esportazione in altri contesti. Il 

Porto Museo di Tricase rappresenta, sicuramente, una delle migliori buone pratiche mediterranee.  

Antonio Errico, referente della comunità di Tricase e Presidente dell’Associazione Magna Grecia Mare, 

organismo co-fondatore e gestore del Porto Museo di Tricase, ha presentato la realtà ecomuseale del Porto 

di Tricase (anche attraverso una proiezione video) ufficialmente riconosciuta, dalla Regione Puglia nel 2015, 

“ecomuseo di interesse regionale”.  

Il Porto Museo di Tricase, pur piccolo e situato nella periferia estrema della penisola italiana, dopo un lungo 

periodo di declino, è ritornato ad avere, come nella sua storia, un ruolo di centralità nel contesto 

mediterraneo. Il porto è l’esempio migliore del concetto di “vivere insieme” e “cooperare per crescere 

insieme”, senza distinzione alcuna. 

Webport è intimamente connesso con questo concetto di unione, di collegamento tra paesi, comunità e 

territori che vivono le stesse esperienze. 

Webport è stato presentato attraverso la proiezione del video (https://vimeo.com/277802085) e le parole 

di Antonio Errico e Paolo Fiume.  

La prof.ssa Ornella Castellano, coordinatrice della rete de Il Veliero Parlante, intervenuta nel corso della 

discussione, ha invitato le comunità presenti ad avviare insieme un percorso didattico utile a re-incontrarsi, 

il prossimo anno, per condividere risultati concreti di progresso ottenuto per mezzo della cooperazione. La 

proposta prevede il coinvolgimento di 2 scuole in ciascuna delle comunità che aderiscono a Webport (una 

scuola primaria e una scuola superiore).   

Tutti i partecipanti hanno immediatamente manifestato il proprio apprezzamento relativamente alla 

proposta avanzata dalla professoressa Castellano dichiarando, da subito, la propria disponibilità a ricercare 

e selezionare gli istituti scolastici.  

Purtroppo, il fitto programma dell’evento (che prevedeva un gran numero di interventi ed attività) non ha 

consentito un approfondimento della proposta che, comunque, sarà seriamente valutata dai referenti di 

ciascuna comunità, nel corso degli incontri futuri.  

Al termine del collegamento con Lecce, le comunità hanno continuano a dialogare su input di Antonio 

Errico che ha chiesto ai ragazzi presenti di esprimere le loro impressioni sull’incontro.  

Difficoltà tecniche e di connessione non hanno permesso alla comunità marocchina di Nador di intervenire 

all’incontro e di portare il proprio contributo alla discussione. 

La comunità di Tiro (Libano) invece, ha espresso grande apprezzamento per la possibilità offerta ai ragazzi 

libanesi di avviare un contatto con le altre comunità mediterranee, sicuramente utile a crescere insieme nel 

dialogo, nella condivisione e nella cooperazione. 

https://vimeo.com/277802085


 

In chiusura dell’incontro Antonio Errico, dopo aver ringraziato tutti i ragazzi partecipanti, facendo notare 

l’importanza di questi incontri che permettono a tutti di capire che esistono altri “giovani mediterranei” e 

altri “adulti mediterranei” che vivono intorno allo stesso mare e ne condividono la vita.  

Il problema dell’inquinamento è un problema sicuramente importante e serio che bisogna affrontare 

insieme. Prima ancora però, è importante per i ragazzi capire che è necessario vivere insieme, che si vive 

“sulla stessa barca”.  


